
I confini della G e rm a n ia , intendendo sollo questo nome 
quegli siali che riconoscono l’ Imperatore , sono da levante la 
P r u s s ia , la P o lo n ia , la Schiavonia ; da mezzogiorno lo stato 
di Vostra Seren ità ,  Grigioni e Svizzeri; da ponente Svizzeri 
e il regno di Francia ; da t ram ontana l’Oceano. E  di forma 
quasi qu ad ra ,  e così per lunghezza come per larghezza è circa 
650 miglia. Abbonda di tutte le cose necessarie al v ivere ,  e 
se qualche parte ha bisogno d ’alcuna cosa, l’altra gliela som- 
ministra , m a gli mancano molte di quelle cose che sogliono 
servire più tosto per delizie che per necessità, come sono spezie 
e z u c c a r i , le q u a l i , siccome già solevan essere mandale da 
questa città , così ora per la maggior parte sono p o r ta le , per 
via d ’ Anversa e delle terre m arit t im e,  di Spagna e di Porto­
gallo ;  ma i panni d ’ oro e di seta sono mandati d ’ I ta l ia ,  e 
i panni fini per lo più d ’ Inghilterra. Abbonda medesima­
mente di metalli d ’ ogni so r te ,  e se ne porta fuori in gran 
quantità.

Sono i Germani per lo più di bella presenza ; fanno pro­
fessione di na tura  libera, sono molto dediti alla milizia , e 
nelle cose meccaniche sono principalmente stimali di grandis­
simo ingegno. Sono divisi in quattro  stati di persone. Eccle­
s ia s t ic i , nobili, fra’ quali si comprendano anco i signori, cit­
tadini e villani ; ma questi sono genti bassissime e di niuna 
autorità o considerazione.

Gli ecclesiastici, in quelle parti dove non sono stati usur­
pati i loro b e n i , godono le loro en t ra te , ma I’ abuso , cau­
sato principalmente da queste eres ie , è di modo entralo , che


